
DOCUMENTO DI INDIRIZZO DELLA FEDEmIM SUL RUOLO DEI CONSORZI BIM 

A coinpletamento tecnico del documeiito politico della Giunta Esecutiva del 28 ottobre 2300 si 

ribadisce che: 

1) I Consorzi BlM suno Consorzi di Comuni; diretta espressione della libera scelta dei 

Comuni di gestire insieme le entrate derivanti dai sovracmni in forza della Legge 

959;53 quale coi-ta d'indcnniz~u alle comunità locali per lo sfruttamento delloacqua, e 

proprici per questo rappresentano con i loro investimenti un punto essenziale per un 

sistema di governante funzionale ai territori di competenza. i Consorzi l3IM in questa 

logica voglioncl sempre piu caratterizzarsi come Enti funzionali die cooperano con gli 

Enti locali che saranno individuati nel nuovo Codice delle Autonomie locali; 

2) 1 titolari del sovracanone sono i Comuni e solo loro, non altri Enti locali, che non hanno 

rappresentanza diretta delle comunith locali: così come sancito dalla Cortc 

Costituzionale nella sentenza n. 533 dell'anno 2002 avversa alla Provincia Airtonta-di  
-- p- 

Bolzano, visto anche il parere del Prof Cerulli lrelli 

3) Nell'an~bito del dibattito sulla riduzione degli Enti e sul contenimentri dei costi della 

politica facciamo presente che i Consorzi BIM, che ricordiamo essere 62 distfibuiti su 

l h  Regioni d d  territorio riazionale e che consociano circa 1.800 Comuni, hanno costi 

contenuti di gestione entro 1'8% del proprio bilancio ed inoltre che i Coilsorzi BIM 

gestiscono risorse derivanti dalle società elettriche e pertanto non gravano sulla finanza 

pubblica locale, si fa inul tre presente che hanno otteniperato alla ciisposizione della 

Legge no 244 del 24/12/3007 (Finanziaria) ai?. 2 comma 3 5 che prevedeva la iiduzione 

degli Organi di Am~inistrazionc; 

4) Per quanto riguarda il fiituro dei Consorzi BIM vogliamo ribadire la conferma 

all'utilizzo del sobracanone finalizzandolo agli ji~vestimemiti riella Grecn Economy. 



Nel quadro dclla tradormazjcine normativa del settore energetico, cogliendo Ic opportunità offerte 

dagli iricentivi nel campo del risparmio energetico e coerentemente agli obiettivi del Protocollo di 

Kyoto per la riduzione delle emissioi~i iriquinanti, i Consorzi BIM si fanno promotori di avviare 

un'elaborazjone di strunlenti di gestione dell'energia sul territorio di lciro competenza. 

Questi stnmenti possono spaziare dall'efficienza mergetica muovendosi nelta direrione di definire 

all'interno del proprio territorio un quadro di conoscenze energetiche sul patrimonio di proprietà 

delle diverse Anirninistrazioni ComunaIi per anivare a individuare un programma organico ed 

integrato di azioni e stniiiienti per una razionale gestione dell'energia. 

In particolare gli ambiti dovrebbero riguardare alcuiii fondamentali settoii di competenza delle 

Amministrazioni Pubbliche: 

- Utilizzo per le ammiriistrazioni comunali dell'energia conseguente all'applicazione dell'art. 3 

della L. 959i53 e L. 23 agosto 2004 no 23 8 (Marzano); 

- ottiniizzare i consumi degli impianti di illuminazionc pubblica sostituendo le vecchie lampade a 

mercurio con lampade al sodio e inserendo dei dispositivi di controllo teinposale; 

- intervenire sul patrimonio edilizio delle proprietà comunali migliorandone le prestazioni degli 

edifici stessi e degli impianti tecnologici. 

Questa riquali fi cazione energetica del settore pubblico trova una conferma iinportante i~ella 

Direttiva Europea 20061'32iCE. In questo contesto il settore ~iubblico riveste un triplice ruolo: 

o Proprietario e gestore di un proprio patrimonio (edifici e impianti) 

o Pianificatore e regolatore del territorio e delle sue attivitk 

o Proniotol*e e coordinatore di iniziative e campagne di sensibilizzazione, informazione e 

formazione verso le prohlematiche energetiche. 

L'azione del Comune sul proprio patrimonio iinmobiliiue che porta a benefici nel campo 

energetico diventano misure dimostrative che fiu~gono da stimolo anche per il privato. 

11 comiine puh attraverso i suoi strumenti di pianificazione e regolaione del territorio iiidirizzare 

verso obiettivi di sostenibiliti energetica. 

infine può gsoinuovere la diffusiune di campagne informative riguardanti le opportunità 

energetiche e ickiche e sili 1)c:nefici economici c ambientali derivanti dal1 a loro applicazione. 

Queste componenti farino il ruolo del Consorzio BIM 

Un ulteriore m10 che i Consorzi BlM possono svolgere C quella di traino riella realjzzazione di 

iniziative finalizzate allo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia quali il mini idroelettrico anche 



sugli acquedotti, il htovoltaico, l 'eolico, la biomassa con possibiliti di taleriscaldmento . lo 

sfnrttainento del gas da discariche pubbliche. Sii tutte queste aziom il Consorzio BIM investendo le 

risorse derivanti cial sowacanone e le risorse aggiuntive derivanti dal1 'apgticazione rlell 'art. 3 

potranno fare da collettore della gestione dei vari benefici statali o locali, quali certificati Verdi, 

certificati bianchi , tariffe iricentivanti o altro, concentrando in un unica struttura l'intera gestione di 

un vasto territorio costituito da tanti Comuni. 

LE aziotii promosse iti questa direzione determinano i u ~  miglioramento det bilancio energetjco del 

territorio nonché economicri e concorrorio anche essi all'obbiettj~rci di diminuire le einissicitii di gas 

nocivi in atmosfera. 

Aiiche qui i Consorzi BIM possono ricoprire un ruolo importante per Ia formazione e la 

sensihiIizzazione dei privati verso l'applicazirsrie delle più moderne tecnologie pcr la produzione 

dell'cnergia riimciviibile 

Roma, 9 novembre 2009 


